
Senigallia. Teen-agers, straniere che assistono 
gli anziani e immigrati: ecco gli abituali fre-
quentatori di alcuni luoghi di ritrovo della città.
Già nelle prime ore del pomeriggio si ritrovano 
in Piazza del Duca, davanti alla Rocca, ragazzi 
di età compresa tra i 14 e i 19 anni. Divisi in 
gruppi ben evidenti, trascorrono ore e ore in 
otium post-scolastico raccontandosi le ultime 
news o ascoltando musica dai loro mp3.
Nel frattempo al parcheggio per motorini 
“in cima al corso” o “davanti a De Luca” altri 
ragazzi si danno appuntamento per trascorrere 
pomeriggi “facendo vasche” o shopping nei 
negozi della via principale del centro storico.
Gli aficionados di musica rock preferiscono 

luoghi più intimi e appartati. Ecco allora che 
si ritrovano sotto il portico della Scuola Ele-
mentare “G. Pascoli” o nei pressi del negozio 
di dischi in Via S. Martino. Gli stessi rockettari 
animano i giardini della Stazione nelle ore 
notturne. 
L’appropriarsi di spazi della città ben definiti, 
non è monopolio di comitive di giovani ma da 
qualche anno per le vie di Senigallia si vedono 
uomini e donne che vengono da fuori, che non 
appartenevano prima al nostro piccolo mondo 
di provincia. 
I poco attenti non notano quasi il cambiamen-
to, i più svegli ci fanno caso eccome; il melting 
pot è palese in zone come il Porto, quartiere 

che si allarga attorno a Via Carducci. Qui si 
incontrano gruppetti di immigrati provenienti 
dai paesi africani e dal Medioriente, davanti ai 
due call center ai locali che vendono prodotti 
tipici della cucina dei loro paesi.
Nei giardini pubblici, presso la Stazione Fer-
roviaria, davanti alla chiesa del Portone, o in 
cima al corso, signore dell’Est giunte all’Italia 
quasi tutte per assistere gli anziani, arrivano in 
piccoli gruppi di 2 o 3, a piedi a braccetto, o in 
bici, con passo tranquillo chiacchierando.
Ad ogni luogo così il suo gruppo di riferimento 
che con caratteristiche e orari diversi, creano 
un’immagine dinamica ed eterogenea della 
nostra città. 
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Scuola Pascoli Via Carducci
Qui si ritrovano i “metallari” se-
nigalliesi, fanno spola tra il por-
ticato della scuola elementare e il 
negozio di dischi in via S.Martino. 
Il movimento inizia nel tardo po-
meriggio, arrivano i primi “roc-
kettari” e si scambiano i saluti 
sorridendo, aspettando gli altri si 
fumano una sigaretta.

La via più multietnica di Senigallia 
è nel cuore del quartiere del Por-
to, da sempre il più popolare della 
città. Tra call center, negozi asiati-
ci e kebab è il punto di riferimento 
delle comunità immigrate dal Ban-
gladesh e Nordifricane. Il rapporto 
con i senigalliesi non è sempre sta-
to facile. Ora va un po’ meglio.


